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Editoriale del Segretario Generale Provinciale Francesco Stasolla

La stagione congressuale 
è alle porte ed il S.I.U.L.P., 
attraverso tutta una serie 
di incontri e di assemblee 
sui posti di lavoro, si sta 
preparando a questo mo-
mento particolarmente 
importante. Come è nella 
sua tradizione, il S.I.U.L.P., 
anche questa volta, si ri-
volge direttamente alle 
colleghe ed ai colleghi 
che operano sul territo-
rio di Taranto e provincia 
con l’intento di raccoglie-
re e acquisire, sul campo, 
le ragioni, le aspettative, 
le problematiche dei col-
leghi per risolverle e per 
costituire anche spunto di 
discussione nel prossimo 
congresso provinciale.
Dai primi segnali che per-
vengono a questa O.S. dal 
Commissariato di Grotta-
glie, continua ad essere 
forte il senso di malesse-
re e disagio lamentato dai 
colleghi.
In quel Commissariato 
dove tutto sembra andare 
per il meglio, la realtà, pur-
troppo, è ben diversa ed i 

maggiori disagi si vivono per 
tutta una serie di problema-
tiche strutturali connesse 
alla sede di servizio.
Viene lamentato infatti che 
all’interno del Commissaria-
to è disponibile ed efficiente 
un solo bagno, utilizzabile 
tanto dalle colleghe, dai col-
leghi e dall’intera utenza che 
tutti i giorni affolla quell’Uffi-
cio, mentre gli altri bagni che 
sono pure presenti risultano 
tutti non funzionanti.
Ma succede anche che il 
cancello esterno non si 
chiude, come non si chiu-
dono diverse finestre e non 
si chiuda neanche la por-
ta dell’operatore di polizia 
al corpo di guardia, dove al 
contempo si custodiscono 
le armi e sono piazzati gli 
elenchi che i pregiudica-
ti devono quotidianamente 
sottoscrivere, in una sorta 
di inefficienza generale che, 
facendo di fatto venire meno 
le difese passive, non può 
più essere tollerata.
Succede anche che il pa-
vimento, in taluni tratti, sia 

sollevato con presenza di 
pericolosi ed antipatici di-
slivelli, per non parlare della 
mancanza assoluta di una 
rampa di accesso per i por-
tatori di handicap, o della 
indisponibilità delle camere 
di sicurezza, tant’è che al-
l’occorrenza si è costretti a 
fermare in ufficio la Volante 
che vigili l’arrestato, privan-
do così un’intera cittadina 
del controllo del territorio !
Succede pure che quando 
piove, il garage sottostan-
te si riempie di acqua e per 
i colleghi diventa…difficile 
prelevare o lasciare l’au-
tovettura di servizio, così 
come è abbastanza morti-
ficante per i colleghi della 
prevenzione, disporre di un 
unico personal computer e 
di uno striminzito ambiente, 
che funga contestualmente 
da sala relazione e spoglia-
toio, anche qui senza distin-
zione di sesso fra uomini e 
donne.
Non è il quadro di qualche 
ufficio di polizia del suda-
merica o di un paese in via 
di sviluppo, è il quadro, pur-

troppo, del Commissa-
riato di P.S. di Grottaglie, 
ridente cittadina della 
provincia jonica dove ogni 
giorno colleghe e colleghi 
continuano, nonostante 
le tante difficoltà, a fare 
bene il proprio lavoro e ad 
impegnarsi sul fronte del-
la sicurezza, con risultati 
soddisfacenti che sono 
sotto gli occhi di tutti.
Per tali ragioni, il S.I.U.L.P., 
che incomincia ad avere 
forti dubbi se a Grottaglie 
vi siano addetti al rispetto 
e all’osservanza della nor-
mativa a tutti nota come 
L. 626/94, rivolge a Lei, 
Signor Questore, un forte 
appello perché verifichi 
queste circostanze e dia 
luogo ad un autorevole 
intervento che si riveli ri-
solutivo in ordine alle pro-
blematiche testè indicate.
Aria diversa invece si re-
spira a Manduria, dove si 
è rilevata una maggiore 
serenità e migliori condi-
zioni per la attività degli 
operatori di polizia.

Commissariato P.S. GROTTAGLIE: GRAVI PROBLEMATICHE
Il SIULP chiede l’intervento del Questore di Taranto

Il Consiglio dei Ministri n. 49 
del 17 marzo ha tra l’altro av-
viato l’esame di un decreto-
legge, su proposta del Ministro 
dell’interno, per il trattenimento 
in servizio degli agenti ausiliari 
trattenuti della Polizia di Stato 
che hanno frequentato il 63° ed 
il 64° corso di formazione.

Con una nota siamo dunque 
tornati a sensibilizzare sull’ar-
gomento la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, facendo pre-
sente come il Paese riterrebbe 
incomprensibile un’eventuale 
mancata conferma in servizio 
per questi colleghi, da anni in-
seriti a pieno titolo nell’attività 

operativa di polizia e, dunque, 
poliziotti a tutti gli effetti, so-
prattutto in un momento come 
quello attuale, caratterizzato 
da un particolare impegno del-
le Forze dell’ordine, chiamate a 
fronteggiare in prima linea di-
sparate emergenze criminali.
Il Siulp è pertanto tornato a chie-

Siulp a Consiglio dei Ministri: garantire certezze ad ausiliari 63° e 64° corso
dere all’Esecutivo di restituire la 
giusta e necessaria certezza ai 
diritti degli agenti ausiliari trat-
tenuti garantendo così, allo stes-
so tempo, il pieno rispetto del di-
ritto dei cittadini ad un servizio 
di sicurezza che punti ai più alti 
livelli di efficienza ed efficacia.
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Abbiamo messo alle corde il Sap 
con una serie di fatti circostanziati: 
abbiamo invitato ufficialmente il 
Sindacato autonomo, che a parole 
tanto si batte per il riordino delle 
carriere, a rendere pubblico il suo 
progetto sul riordino, così come ab-
biamo fatto noi quasi un anno fa.
In modo tale che il collega possa 
sapere quali siano gli obiettivi reali 
del Sap.
Ma il Sap nazionale preferisce nic-
chiare, e invece di rendere pubblico 
il suo progetto (che, a questo punto, 
pare inesistente) si nasconde dietro 
le proprie strutture provinciali; un 
po’ come fanno quei bambini fur-
bacchiotti ma fragilini i quali, al 
momento dello scontro, mandano 
avanti il fratello più grosso (e meno 
furbo).
Con un documento intitolato “Caro 
Siulp”, e firmato dalle sue struttu-
re provinciali, il Sap si sottrae alla 
nostra sfida, e dice di continuare a 
lottare per il riordino.
Quale sia questo riordino però non lo 
vuol dire a nessuno, e poco importa 
se questo riordino sarà incongruo e 
penalizzante per la quasi totalità dei 
poliziotti: l’importante è sbraitare, 
mica ottenere risultati concreti.
Vogliamo precisare ai colleghi che 
la nostra non è pura curiosità: con 
la prossima legislatura, i sindacati 
di polizia, ed il Siulp in testa, do-
vranno lottare (davvero e non solo 
a parole) per conseguire un riordi-
no serio e completo, che riguardi 
cioè tutti gli operatori della Polizia 
di Stato, e che disegni un modello 
più funzionale per la gestione della 
sicurezza.
Abbiamo bisogno di capire quale 
è la posizione concreta del Sap sul 
riordino, giacché il Sap è il secon-
do sindacato della Polizia di Stato, 
dopo il Siulp, ed è prioritario ed es-
senziale, nell’interesse dei poliziot-
ti, far fronte comune tra i sindacati 
per fronteggiare Governo ed ammi-
nistrazioni, allo scopo di conseguire 
un riordino serio.
Per questo, allora, se il Sap ha un 
proprio progetto di riforma delle 
carriere, che lo faccia sapere.
Se non ce l’ha è giusto che i colle-
ghi sappiano che dietro le parole si 
nasconde il nulla, e che i veri sinda-
cati a cui fare riferimento in questa 
battaglia per il riordino sono altri.
Una sfida quindi, la nostra, non fine 
a se stessa, ma lanciata nell’interes-
se della categoria.
Mai come ora è però importante re-
spingere le tentazioni della demago-

gia e della pubblicità di basso profi-
lo: il collega, in quanto poliziotto ed 
in quanto iscritto, merita soprattutto 
rispetto.
Un rispetto che il Siulp riconosce 
quando respinge un riordino, come 
quello approvato dalla Camera, del 
tutto inadeguato, insufficiente, spe-
requativo, non coperto da finanzia-
menti.
Un rispetto che il Sap non sempre 
riconosce: quando ad esempio, scri-
ve come fa nel comunicato “Caro 
Siulp” che il suo ufficio legislativo 
confeziona delle leggi, modifica la 
finanziaria, introduce addirittura 
delle tasse, ed in particolare le ac-
cise sulle sigarette, per finanziare 
provvedimenti di interesse per i po-
liziotti (li possino accidere).
Come tutti sanno, poliziotti in te-

sta, in un Paese democratico nessun 
sindacato ha il potere di disegnare 
leggi, introdurre accise o modificare 
finanziarie: così come nessun sinda-
cato ha il potere di veto sul Senato.
Mentre i sindacati hanno il compito 
ed il dovere di contrattare, salva-
guardando gli interessi dei propri 
iscritti e, se capaci, quelli di tutta la 
categoria.
Se il Senato della Repubblica ha re-
spinto questo riordino è perché lo ha 
ritenuto incongruo ed inconcluden-
te, nonché privo di copertura finan-
ziaria: e non certo perché il Siulp, 
come vorrebbe il Sap, ha esercitato 
un’azione d’ostruzionismo.
C’è solo da ricordare che assieme 
al Siulp, nella condanna di questo 
riordino-truffa c’è stata la maggior 
parte dei sindacati di polizia e dei 

Cocer dei comparti sicurezza e di-
fesa.
E questo ha un valore obiettivo, che 
nessuno può disconoscere; ed è un 
elemento del quale sicuramente il 
Senato ha tenuto conto nella sua au-
tonoma determinazione.
Per rispetto al collega, e nell’interes-
se dei poliziotti, dica ora il Sap qua-
le è il suo progetto; altrimenti faccia 
come meglio crede, ma sarà chiara, 
una volta per tutte la differenza tra 
chi per i poliziotti svolge concrete 
azioni sindacali e chi invece privile-
gia le chiacchiere da salotto.
In attesa, al varo degli eventuali 
provvedimenti, di accaparrarsi me-
riti che non ha, millantando inesi-
stenti prestazioni del proprio “Uffi-
cio legislativo”, e alimentando una 
polemica fine a se stessa che a noi 
del Siulp davvero non interessa.

NELL’INTERESSE DEI POLIZIOTTI

Lo scorso 27 febbraio lʼIstituto di previdenza 
per i dipendenti dellʼamministrazione pubbli-
ca ha indetto il consueto concorso annuale 
per lʼammissione al beneficio di “vacanze e 
soggiorni studio” in Italia e allʼestero, per:
a) 5.800 posti presso i Centri vacanza del-

lʼInpdap e/o strutture turistiche di terzi 
in Italia, a favore dei giovani, in età com-
presa tra i 7 e i 10 anni, frequentanti la 
scuola elementare, nati nel periodo dal 
1° gennaio 1996 al 31 dicembre 1999. 
3.700 dei 5.800 posti saranno destinati 
a soggiorni montani e 2.100 a soggiorni 
marini;

b) 7.200 posti presso i convitti dellʼIstituto 
e/o strutture turistiche di terzi in Italia, 
in favore dei giovani in età compresa tra 
gli 11 e i 13 anni, frequentanti la scuola 
media inferiore, nati nel periodo dal 1° 
gennaio 1993 al 31 dicembre 1995;

c) 9.000 posti per soggiorni studio allʼeste-
ro per lʼapprofondimento della lingua 
straniera, presso college, in favore dei 
giovani, in età compresa tra i 14 e i 15 
anni, nati nel periodo dal 1° gennaio 
1991 al 31 dicembre 1992. 8.100 dei 
9.000 posti saranno destinati allʼappro-
fondimento della lingua inglese; 400 di 
quella francese; 150 di quella tedesca e 
350 di quella spagnola;

d) 18.000 posti per soggiorni studio allʼeste-
ro per lʼapprofondimento della lingua 
straniera, presso college, in favore dei 
giovani, in età compresa tra i 16 e i 17 
anni, nati nel periodo dal 1° settembre 
1988 al 31 dicembre 1990. 16.700 dei 
18.000 posti saranno destinati allʼap-
profondimento della lingua inglese; 800 
di quella lingua francese; 150 di quella 
tedesca e 350 di quella spagnola.

Le vacanze e i soggiorni avranno durata quin-

dicinale e si svolgeranno nel periodo compre-
so tra il mese di giugno e quello di agosto, 
salvo successive comunicazioni.
Requisiti generali di ammissione.
Nellʼambito delle fasce di età previste sono 
ammessi a partecipare al concorso i figli e gli 
orfani di iscritti e di pensionati Inpdap. Sono 
equiparati ai figli legittimi o agli orfani i legit-
timati; i figli adottivi; gli affiliati; i figli natu-
rali legalmente riconosciuti o giudizialmente 
dichiarati e gli esposti regolarmente affidati. 
Sono altresì equiparati agli orfani i figli degli 
iscritti dispensati dal servizio per infermità 
che comporti assoluta e permanente inabilità 
a proficuo lavoro.
Sono inoltre ammessi alla partecipazione al 
concorso i figli dei dipendenti dellʼIstituto in 
attività di servizio alla data di sottoscrizione 
del bando fino a esaurimento delle risorse di-
sponibili per questa categoria di beneficiari.
Le fasce di età potranno essere ampliate fino 
a due annualità per le domande di parteci-
pazione di giovani disabili, nei confronti dei 
quali lʼIstituto si farà altresì carico di assicura-
re lʼerogazione, da parte di soggetti specializ-
zati, di forme di sostegno socio-assistenziali.
Domanda e termine di presentazione.
Le domande, redatte sugli appositi modelli, 
da ritirare presso gli uffici Inpdap o scarica-
ti dal sito Inpdap (allʼindirizzo www.inpdap.
gov.it, ove pure saranno pubblicate le gradua-
torie) devono essere presentate o spedite, a 
pena di esclusione, entro e non oltre il giorno 
31 marzo 2006.
Formazione delle graduatorie.
L̓ ammissione, per ciascuna delle tipologie 
di beneficiari (figli di iscritti e pensionati 
Inpdap, figli di dipendenti dellʼIstituto), è ef-
fettuata sulla base della seguente ripartizione 
in graduatorie:
a) due graduatorie per vacanze e soggiorni 

in Italia presso località montane e mari-
ne;

b) unica graduatoria per vacanze e soggiorni 
in Italia per frequentanti la scuola media;

c) otto graduatorie per soggiorni allʼestero, 
per ciascuna fascia di età e ciascuna lin-
gua di studio prescelta.

Per i figli e orfani di iscritti e pensionati 
Inpdap le graduatorie sono redatte secondo 
il criterio della maggiore anzianità dei minori 
dando priorità, nellʼordine, alle seguenti ca-
tegorie: giovane disabile; orfano; equiparato 
a orfano;
figlio di iscritto allʼInpdap orfano dellʼaltro 
genitore; figlio appartenente a nucleo fami-
liare con Indicatore Isee inferiore ai 12.000 
euro; figlio di genitori divorziati o separati, di 
madre nubile o padre celibe.
Coloro che hanno già usufruito di almeno un 
soggiorno negli anni precedenti, ad eccezione 
delle categorie indicate con requisiti di priori-
tà, si posizioneranno dopo i minori che non 
hanno mai goduto del beneficio richiesto; in 
caso di mancata collocazione nella gradua-
toria utile del beneficio prescelto, si verrà 
automaticamente inseriti nella graduatoria 
dellʼopzione alternativa indicata e permessa 
allʼinterno della domanda.
Partecipazione alle spese
L̓ erogazione del beneficio relativo ai sog-
giorni e vacanze in Italia sarà subordinata al 
versamento da parte dei partecipanti, a titolo 
di contributo alle spese generali e di traspor-
to, della somma corrispondente alle fasce di 
Indicatore Isee sotto indicate:
– Indicatore Isee inferiore a 12.000 euro - 
contributo di 100 euro;
– Indicatore Isee compreso tra 12.000 e 
24.000 euro - contributo di 250 euro;
– Indicatore Isee superiore a 24.000 euro - 
contributo di 400 euro.

Concorso Inpdap 2006: soggiorni e vacanze studio per 
40.000 figli dipendenti
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COLLEGAMENTO S.I.U.L.P. 
TARANTO

Periodico di informazione sinda-
cale edito dal   Sindacato Italia-
no Unitario di Polizia.
Se vuoi ricevere questo notiziario 
via e-mail in versione PDF diret-
tamente nella tua casella di po-
sta elettronica, invia una e-mail 
alla nostra segreteria Provincia-
le all’indirizzo: taranto@siulp.
it, indicando il tuo nome e cogno-
me ed il tuo posto di lavoro.
Il servizio è completamente gra-
tuito.

Direttamente da Chicago alla 
modica cifra, sembrerebbe, 
di circa 7000 euro cadauno, è 
approdato sulla Polizia Italiana 
il “tecnologico” monopattino 
“SEGWAY” (alimentato con una 
batteria elettrica al litio ) le cui 
caratteristiche sono descritte 
su un apposito sito internet che 
lo rappresenta come strumento 
per rendere la Polizia più avvi-
cinabile da parte dei cittadini e 
velocizzare gli spostamenti dei 
Poliziotti nelle aree ove vengo-
no svolti servizi appiedati. (ad 
esempio grandi aeroporti).
Nel passaggio da una sponda 
all’altra dell’oceano è sfuggito 
che le altre Polizie sono state 
dotate di apposito casco da in-
dossare per ovvi motivi di sicu-
rezza. Il mezzo in questione nel-
la versione italianizzata è infatti 
equiparato al pedone e come 
tale può essere impiegato solo 
nelle zone interdette ai veicoli, 
tuttavia esso può arrivare alla 
velocità di 20 Km orari, e pesa 
circa 70 kg.
Difficile vedere nelle strade un 
pedone che va a 20 km ora-
ri e che tra l’altro pesi almeno 
140 kg. (sommando il peso del 
Segway e quello medio di un 
uomo ).
Non si capisce inoltre perché 
tra tutti gli esemplari consegnati 

ai vari Compartimenti di Polizia 
Ferroviaria solo due di essi sono 
muniti di segnalatore acusti-
co, considerato che anche una 
semplice bicicletta è munita di 
campanello e che la silenziosità 
del mezzo contrasta con il fra-
gore dei treni in transito e l’al-
to rischio che un bambino non 
senta il sopraggiungere dell’in-
gombrante “pedone”.
Da qui i motivi della perplessità 
espressa dai lavoratori di Polizia 
ai quali non è stata data compiu-
ta comunicazione circa il regime 
assicurativo approntato per il 
mezzo dal Ministero dell’Interno 
o da R.F.I.
Prima che un lavoratore di Po-
lizia lo impari a proprie spese 
è opportuno che il personale 
venga reso edotto sul tipo di 
polizza stipulata e che venga 
dotato di apposito casco anche 
per non apparire diseducativi su 
un tema così importante come 
la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro e la sicurezza dei cittadini 
e dei lavoratori.
Se il mezzo è stato brevettato 
e costruito negli U.S.A. e nel 
paese d’origine hanno ritenuto 
necessario l’utilizzo del casco, 
è ragionevole supporre che sia 
stata effettuata una specifica 
valutazione della pericolosità.

Il monopattino della Polfer
Concorso dirigenti medici
Con decreto del Capo della Polizia 
datato 15 febbraio 2006 è stato in-
detto un concorso interno, per titoli 
ed esami, a quattro posti da primo 
dirigente medico del ruolo dei diri-
genti medici della Polizia di Stato.
Il bando integrale e i moduli di do-
manda sono disponibili sul nostro 
sito.

Emanuele Petri ricordato a tre 
anni dalla scomparsa
Giovedì 3 marzo scorso, nel terzo 
anniversario della scomparsa, si è 
tenuta a Castiglion Fiorentino (Ar) 
la cerimonia di commemorazione 
del sovrintendente della Polizia di 
Stato e delegato del Siulp aretino 
Emanuele Petri; rammentiamo tutti 
che il sacrificio di Emanuele ha dato 
un contributo determinante alle in-
dagini sulle nuove brigate rosse, 
responsabili tra l’altro degli omicidi 
D’Antona e Biagi.
Nello stesso giorno la Corte supre-
ma di cassazione ha condannato in 
maniera irrevocabile all’ergastolo 
Nadia Desdemona Lioce, la com-
ponente superstite del commando 
brigatista responsabile della morte 
di Emanuele.

VFB 4° concorso 3° bando 
2002: presto la data del corso
Appare ormai imminente la fissa-
zione della data di avvio del corso 

di formazione iniziale di tutti i par-
tecipanti all’arruolamento, nell’an-
no 2002, di volontari in ferma breve 
nelle Forze armate con iniziale pos-
sibilità di immissione in ruolo degli 
agenti ed assistenti nella Polizia di 
Stato di solo 280 unità al termine 
della ferma triennale, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale - quarta se-
rie speciale - dell’8 maggio 2001, 
n. 36 che recentemente si sono visti 
confermare la sussistenza dell’ido-
neità.
A tal proposito rammentiamo che, 
nel periodo dal 14 al 22 novembre 
2005, sono stati convocati per es-
sere sottoposti alla verifica della 
sussistenza dei prescritti requisiti 
psico-fisici, così come previsto dal 
3° comma dell’art. 13 del bando di 
arruolamento, 631 aspiranti, 516 dei 
quali sono stati riconosciuti idonei; 
ad essi si aggiungono ulteriori 10 
unità, sottoposte ad analoga verifica 
il 13 dicembre scorso.

LEGGE 104
Il Dipartimento di P.S. ha attiva-
to, recentemente, una procedu-
ra che mira a far rientrare nella 
precedente sede di servizio tutti 
coloro che, trasferiti ai sensi del-
la legge 104/92, non sono più in 
possesso dei prescritti requisiti.
Si tratta di una procedura a dir 
poco anomala, essendo fino ad 
oggi demandato ai singoli di-
pendenti l’obbligo di comunicare 
l’eventuale variazione del pos-
sesso del requisiti previsti dalla 
legge. Non solo. In alcuni casi, il 
personale interessato, pur trasfe-
rito ex lege 104/92, ha da tempo 
raggiunto l’anzianità necessaria 
per l’assegnazione nella attuale 
sede di servizio. Appare quindi 
irragionevole l’atteggiamento del 
nostro Ministero che rischia di 
rinviare alla sede di provenienza 
molti operatori.
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Come ogni anno, il S.I.U.L.P. è lieto di offrire ai propri iscritti un servizio
di consulenza fiscale per la compilazione dei modelli 730 e dei modelli
Unico.
Riportiamo qui di seguito i punti CAF a disposizione degli iscritti,
precisando che osserveranno il seguente orario:

dal LUNEDI al VENERDI:
dalle ore 09,00 alle ore 12,00

e dalle ore 16,30 alle ore 19,00

Per tutti gli iscritti il servizio è completamente gratuito.
Preghiamo pertanto tutti i colleghi di portare al seguito la propria
tessera SIULP (chi ne fosse sprovvisto può ritirarla presso la
Segreteria Provinciale).

TARANTO CENTRO Corso Umberto, 185 099.4594735

TARANTO EST Corso Piemonte, 91 099.7304602

TARANTO TAMBURI Via Verdi, 72 099.4704704

TARANTO LAMA Via Lama, 66 099.7770750

STATTE Via Carso, 5 099.4744470

CASTELLANETA Villa De Gasperi, 22 099.8491830

MARINA DI GINOSA Viale Trieste, 5 099.8270137

MANDURIA Via XX Settembre, 1 099.9791520

MARUGGIO Via Mazzini, 3

TORRICELLA Piazza Umberto, 9 099.9573778

GROTTAGLIE Via Ferraris, 10 099.5623175

S. GIORGIO JONICO Via Isonzo, 10/12 099.5918440

MONTEIASI Via Lotta, 43 099.5907046

MARTINA FRANCA Piazza Plebiscito, 16 080.4805446

MASSAFRA Piazza Pio XI, 10 099.8800208

GINOSA Via Libertini, 6 099.8245835

LEPORANO via Trieste, 24

S. MARZANO Via Castriota, 24 099.9575789

099.5315138

IN COLLABORAZIONE

CISL CISL CISL CISL CISL


